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Obiettivo :  Rafforzare il partenariato globale per lo sviluppo sostenibile,  
         integrato da partenariati multi-stakeholder  

 
 che mobilitano e condividono conoscenze, competenze, tecnologia e risorse finanziarie,  

 
  per sostenere il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile in tutti i paesi, in 

particolare nei paesi in via di sviluppo 

 
La Risoluzione adottata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015 

 

richiede un ‘rilancio’ della collaborazione globale fra: 
* governo 

* società civile 
*settore privato 

 

 



TARGET 
 
1) Nell’ambito FINANZA: rafforzare la mobilitazione delle risorse (soprattutto 

verso PVS) 
2) Nell’ambito TECNOLOGIA: promuovere lo sviluppo, traferimento diffusione di 

tecnologie ecocompatibili (in particolare nel campo dell’informazione della 
comunicazione) 

3) Nell’ambito COSTRUZIONE DI COMPETENZE: per sostenere i piani nazionali di 
attuazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile 

4) Nell’ambito del COMMERCIO: promuovere un sistema commerciale 
multilaterale aperto basato su regole condivise 

 
QUESTIONI SISTEMICHE 

 
A) Migliorare partnerariati multilaterali 
 
A) Implementare sistemi di attribuzione di responsabilità e di monitoraggio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
MA: L’obiettivo 17 non risulta tra i goal considerati prioritari dalle aziende!  

 
 non sempre produce risultati nel breve periodo, spendibili in termini di 

comunicazione, visibilità e posizionamento 
 
 la costruzione di una partnership sui temi della sostenibilità richiede tempo e 

metodo  
 

 implica la conoscenza ed un’adesione sostanziale e non formale all’Agenda 
2030     
 

con l’attivazione di un percorso interno di formazione, condivisione e   
formalizzazione dei Global Goals che intercettano le strategie aziendali e che 
guidano la realizzazione di processi, attività e progetti   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Un ‘possibile’ metodo per supportare le aziende nella costruzione di partnership 

efficaci       prende le mosse dalla matrice di materialità. 

 
 
1. primo step: mappatura di tutti gli stakeholder dell’azienda: soggetti che ‘scommettono’ 

sulla sua capacità di produrre valore – sociale, ambientale ed economico per il territorio e la 
collettività.    rappresenta la base per individuare azioni di stakeholder engagement 
profilate per target e volte ad aprire nuovi spazi di dialogo e partecipazione. 

 
2. Il secondo step  analisi di materialità vera e propria  
 
  prevede il  coinvolgimento degli stakeholder - interni ed esterni  
  per l’individuazione dei “temi rilevanti” e  
  l’ identificazione di politiche e obiettivi di sostenibilità dell’azienda. 

 



Il processo si sviluppa in due fasi:  
    
1.   Un’analisi interna  coinvolge i diversi livelli di responsabilità dell’azienda e         

rappresenta un’occasione per rinforzare la condivisione delle priorità strategiche 
 
2.     Un’analisi esterna  prevede la realizzazione di un coinvolgimento delle principali  
 categorie di stakeholder individuate nella mappatura.  
 
La rielaborazione degli esiti dell’analisi interna ed esterna permette di realizzare la matrice 
di materialità, che posiziona i temi della sostenibilità sulla base del livello di rilevanza per 
l’interno e per l’esterno.  
 
    Problema:  viene ancora quasi esclusivamente utilizzata solo in fase di rendicontazione  . 
 
L’analisi di materialità potrà/dovrà essere efficacemente utilizzata anche in fase di      
programmazione e definizione degli obiettivi e non solo in fase consuntiva.  
 
 



 
 
 

IN FASE PROGRAMMATICA   la Matrice di materialità 
 
 consentirà di far crescere la misurazione del contributo dell’azienda al raggiungimento 

degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e 
 

 porrà le basi per riattivare la nuova programmazione con la costruzione di strategie e 
policy di sostenibilità sui temi considerati più rilevanti per gli stakeholder. 

 



Il ruolo del dottore commercialista: come incoraggiare partenariati efficaci  una sfida 
  
le politiche e gli obiettivi di sostenibilità individuati dall’azienda guidano l’individuazione dei 
soggetti con i quali costruire relazioni di partenariato.  
 
Steps:  
 
 1. condivisione chiara e trasparente delle politiche e degli obiettivi di sostenibilità 
 2. co-progettazione delle azioni da realizzare   
 3. Condivisione dei risultati attesi e definizione di indicatori 
 

Questi steps possono essere integrati nel Bilancio sociale o di sostenibilità di ciascun 
partner. 
 
    La partnership, quindi, svolge un’azione di rinforzo del ‘capitale sociale’ dell’azienda 
 

                   « FARE SISTEMA » 



 
 
 
 
 

Grazie per l’attenzione! 
 

Eros Tavernar 
 

Commissione Bilancio Sociale ed Integrato   ODCEC  Milano 


